
This time for Africa 

Waka waka (= fai, fai) 
Era il 2010 quando per i mondiali di calcio in Su-

dafrica esplose il successo di questa canzone nella 
quale si diceva di metterci tutte le forze per dare il 
meglio di sé, anche dopo qualche caduta, perché 
«questo è il tuo momento, questo è tempo per l’A-
frica». Qualche giorno fa mi viene girato per mes-
saggio sul cellulare quanto qui sotto riporto. Il testo 
è un appello ai giornalisti italiani da parte di padre 
Alex Zanotelli, missionario comboniano italiano, 
profondo conoscitore dell'Africa e direttore della 
rivista Mosaico di Pace. Mi è sembrato giusto ripor-
tarlo perché - lo sappiamo ma ogni tanto fa bene 
rendercene maggiormente conto - ci fa notare co-
me noi conosciamo dai media solo quello che vo-
gliono farci vedere (vale anche per i programmi di 
critica). La realtà è complessa e non bastano poche 
righe per spiegarla, ma le parole di padre Alex sono 
un buon assaggio in questo senso. 

 
«Rompiamo il silenzio sull’Africa! 
Non vi chiedo atti eroici, ma solo di 
tentare di far passare ogni giorno qual-
che notizia per aiutare il popolo italia-
no a capire i drammi che tanti popoli 
africani stanno vivendo. 
Scusatemi se mi rivolgo a voi in 
questa torrida estate, ma è la cre-
scente sofferenza dei più poveri ed 
emarginati che mi spinge a farlo. 
Per questo, come missionario e 
giornalista, uso la penna per far 
sentire il loro grido, un grido che 
trova sempre meno spazio nei 
mass-media italiani, come in 
quelli di tutto il modo del resto. 
Trovo infatti la maggior parte dei 
nostri media, sia cartacei che te-
levisivi, così provinciali, così 
superficiali, così ben integrati 
nel mercato globale. 
So che i mass-media , purtroppo, sono nelle mani 
dei potenti gruppi economico-finanziari, per cui 
ognuno di voi ha ben poche possibilità di scrivere 
quello che veramente sta accadendo in Africa. 
Mi appello a voi giornalisti/e perché abbiate il co-
raggio di rompere l’omertà del silenzio mediatico 
che grava soprattutto sull’Africa. 

È inaccettabile per me il silenzio sulla dram-
matica situazione nel Sud Sudan (il più gio-
vane stato dell’Africa) ingarbugliato in una 
paurosa guerra civile che ha già causato al-
meno trecentomila morti e milioni di persone 
in fuga. 
È inaccettabile il silenzio sul Sudan, retto da 
un regime dittatoriale in guerra contro il po-
polo sui monti del Kordofan, i Nuba, il popo-
lo martire dell’Africa e contro le etnie del 
Darfur. 
È inaccettabile il silenzio sulla Somalia in 
guerra civile da oltre trent’anni con milioni di 
rifugiati interni ed esterni. 
È inaccettabile il silenzio sull’Eritrea, retta da 
uno dei regimi più oppressivi al mondo, con 
centinaia di migliaia di giovani in fuga verso 
l’Europa. 
È inaccettabile il silenzio sul Centrafrica che 
continua ad essere dilaniato da una guerra 
civile che non sembra finire mai. 
È inaccettabile il silenzio sulla grave situazio-

ne della zona saheliana dal Ciad al 
Mali dove i potenti gruppi jihadi-

sti potrebbero costituirsi in un 
nuovo Califfato dell’Africa 
nera. 
È inaccettabile il silenzio sul-
la situazione caotica in Libia 
dov’è in atto uno scontro di 
tutti contro tutti, causato da 
quella nostra maledetta guerra con-
tro Gheddafi. 
È inaccettabile il silenzio su quanto 
avviene nel cuore dell’Africa , so-
prattutto in Congo, da dove arriva-
no i nostri minerali più preziosi. 
È inaccettabile il silenzio su trenta 
milioni di persone a rischio fame in 
Etiopia, Somalia , Sud Sudan, nord 
del Kenya e attorno al Lago Ciad, 
la peggior crisi alimentare degli 
ultimi 50 anni secondo l’ONU. 
È inaccettabile il silenzio sui cam-
biamenti climatici in Africa che 
rischia a fine secolo di avere tre 

quarti del suo territorio non abitabile. 
È inaccettabile il silenzio sulla vendita italiana di 
armi pesanti e leggere a questi paesi che non fanno 
che incrementare guerre sempre più feroci da cui 
sono costretti a fuggire milioni di profughi. (Lo 
scorso anno l’Italia ha esportato armi per un valore 
di 14 miliardi di euro!). 

NOTIZIARIO ad uso interno della PARROCCHIA SANTI VITO e MODESTO in CERMENATE 

Anno 29   nni. 34 e 35  del 20 e 27 agosto 2023  . 
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Non conoscendo tutto questo è chiaro che il popo-
lo italiano non può capire perché così tanta gente 
stia fuggendo dalle loro terre rischiando la propria 
vita per arrivare da noi.  
Questo crea la paranoia dell’“invasione”, furbe-
scamente alimentata anche da partiti xenofobi.  
Questo forza i governi europei a tentare di bloccare i 
migranti provenienti dal continente nero con l’Africa 
Compact , contratti fatti con i governi africani per 
bloccare i migranti. 
Ma i disperati della storia nessuno li fermerà.  
Questa non è una questione emergenziale, ma strut-
turale al sistema economico-finanziario. L’ONU si 
aspetta già entro il 2050 circa cinquanta milioni di 
profughi climatici solo dall’Africa. Ed ora i nostri 
politici gridano: «Aiutiamoli a casa loro», dopo che 
per secoli li abbiamo saccheggiati e continuiamo a 
farlo con una politica economica che va a beneficio 
delle nostre banche e delle nostre imprese, dall’ENI 
a Finmeccanica. 
E così ci troviamo con un Mare Nostrum che è di-
ventato Coimeterion [=cimitero] Nostrum dove sono 
naufragati decine di migliaia di profughi e con loro 
sta naufragando anche l’Europa come patria dei di-
ritti. Davanti a tutto questo non possiamo rimane in 
silenzio. (I nostri nipoti non diranno forse quello che 
noi oggi diciamo dei nazisti?). 
Per questo vi prego di rompere questo silenzio-
stampa sull’Africa, forzando i vostri media a parlar-
ne. Per realizzare questo, non sarebbe possibile una 
lettera firmata da migliaia di voi da inviare alla 
Commissione di Sorveglianza della RAI e alla gran-
di testate nazionali? E se fosse proprio la Federazio-
ne Nazionale Stampa Italiana (FNSI) a fare questo 
gesto? Non potrebbe essere questo un’Africa Com-
pact giornalistico, molto più utile al Continente che 
non i vari Trattati firmati dai governi per bloccare i 
migranti? 
Non possiamo rimanere in silenzio davanti a un’altra 
Shoah che si sta svolgendo sotto i nostri occhi. Dia-
moci tutti/e da fare perché si rompa questo maledet-
to silenzio sull’Africa». 

«This time for Africa». Lo si cantava tredici anni fa. 

 
Passato il ferragosto... 

Ahi settembre mi dirai 
Passato il ferragosto le vacanze volgono al termine 

e con il mese di settembre, più o meno lentamente 
riprenderanno le consuete attività. Visto che questo 
è un numero “doppio” è giusto buttare un occhio su 
quanto avremo da vivere nel prossimo periodo. 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

È tornata al Padre celeste col suffragio della Chiesa: 

DA MAREN MARIA, ved. Lunardi, di anni 86, il 13 

agosto. 

Innanzitutto il settembre cermenatese è 
caratterizzato dalla Festa del Santo Croce-
fisso e della Sagra della Polenta (15-17/9). 
In più quest’anno avremo tra noi, come 

ospiti, i nostri “gemelli” di Fontoy. 
La Sagra ritornerà ad essere come prima del 2020, 

cioè sotto il tendone grande in piazza mercato. Ciò 
significa che serviranno molti volontari nuovi. Quin-
di invito gli adulti giovani a farsi avanti e dare una 
mano comunicandoci subito la propria disponibili-
tà, così da potervi poi contattare. 

Riprenderanno le attività in oratorio e tra queste 
il catechismo, ma questo solo verso la fine del me-
se. Dal giorno 1 però cambia il numero dell’anno di 
catechismo: chi era al 1° passa al 2°, chi al 2° passa 
al 3° ecc. Ciò vale soprattutto per gli avvisi. 

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITÀ 

Domenica 20 agosto 
ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 4° An-

no di catechismo. 

Lunedì 21 agosto 
ore 20:00 : Messa al cimitero. (No alle 17:30). 

Domenica 27 agosto 
ore   9:15 : NIENTE Messa a Montesordo (!!) 
ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 3° An-

no di catechismo. 

Lunedì 28 agosto 
ore 20:00 : Messa al cimitero. (No alle 17:30). 

Giovedì 31 agosto    s.Abbondio, patrono diocesano 
ore 17:00 : Pontificale col Vescovo per il patrono 

della Diocesi, sant’Abbondio, quarto 
vescovo di Como. In Duomo a Como. 

Sabato 2 settembre 
ore 20:30 : Rosario e adorazione eucaristica del 

primo sabato del mese. A San Vincenzo 

Domenica 3 settembre 
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del “nuovo” 

6° Anno di catechismo. 
 

N.B.: dal 1 settembre cambia l’anno di catechi-

smo. I bimbi del 1° diventano del 2° Anno, 
quelli del 3° diventano del 4° e così via. 

Le letture delle prossime domeniche 
Domenica 27/8, 21ª tempo ordinario, Anno A 

1ª Lettura: Isaia 22,19-23;   Sal: 137;   2ª Lettura: Lettera 

ai Romani 11,33-36;    Vangelo: Matteo 16,13-20. 

Domenica 3/9, 22ª tempo ordinario, Anno A 

1ª Lettura: Geremia 20,7-9;   Sal: 62;   2ª Lettura: Lettera 

ai Romani 12,1-2;    Vangelo: Matteo 16,21-27. 


